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Il Mediterraneo come spazio sociale. Narrazioni, conflitti, pratiche. 

 

Il Mediterraneo non è solo un’area geografica. E’ uno spazio sociale vivo, stratificato, attraversato da 

traffici, memorie, tensioni e possibilità. È un crocevia di mondi e di immaginari, ma anche un campo 

di  collegamenti come di  disuguaglianze, frontiere e resistenze. In un tempo segnato da mutamenti 

climatici, conflitti geopolitici, migrazioni forzate e transizioni culturali, il Mediterraneo si impone come 

uno scenario privilegiato per indagare trasformazioni globali attraverso una lente sociologica e 

intersezionale. Questo mare è oggi più che mai un laboratorio sociale e politico che interroga la 

sociologia nei suoi fondamenti epistemologici, nei suoi metodi e nella sua capacità di leggere il presente. 

Lontana dall’essere un’area omogenea o riconducibile a categorie statiche, esso si configura come uno 

spazio sociale in continuo movimento: luogo di transiti e fratture, di sedimentazioni storiche e 

mutamenti rapidi, di relazioni ambivalenti tra inclusione e esclusione, tra prossimità e distanza. 

Nello stesso tempo, il Mediterraneo è un dispositivo simbolico e geopolitico: una regione immaginata, 

costruita attraverso narrazioni egemoniche (coloniali, eurocentriche, maschili) ma anche costantemente 

risignificata da pratiche contro-egemoniche, memorie marginali, resistenze culturali. Come sociologhe 

e sociologi, abbiamo oggi la responsabilità di interrogarlo criticamente, rifiutando tanto la sua 

estetizzazione quanto la sua demonizzazione, per farne oggetto di analisi capaci di cogliere la 

complessità del nostro tempo. 

Questo panel nasce con l’intento di interrogare studiose e studiosi del Mediterraneo che ne abbiano 

fatto oggetto di ricerca da prospettive diverse ma con una comune attenzione alle dinamiche sociali, 

culturali e politiche che lo attraversano. Non si tratta solo di tematizzare il Mediterraneo come “regione” 

o “caso studio”, ma di assumerlo come prisma attraverso cui osservare i processi più ampi della 

globalizzazione, delle disuguaglianze, delle mobilità, delle trasformazioni urbane, delle soggettività in 

mutamento. 



 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

Con questo spirito, abbiamo rivolto l’invito a sociologhe e sociologi a presentare analisi e riflessioni 

perché possa attivarsi un confronto all’interno di un panel articolato attorno a un’idea condivisa: il 

Mediterraneo come campo di ricerca viva e intersezionale. 

L'obiettivo è attivare un confronto tra saperi e pratiche, tra accademia e attivismo, per costruire una 

visione collettiva e transnazionale del Mediterraneo contemporaneo. 

 


